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La Conferenza sul futuro dell'Europa dovrebbe iniziare 

"nell'autunno 2020"  

 
Il Parlamento ha esortato il 

Consiglio a "presentare 

tempestivamente una posizione sul 

formato e sull'organizzazione della 

conferenza" per far sentire la voce 

dei cittadini. In una risoluzione 

adottata con 528 voti favorevoli, 

124 contrari e 45 astensioni, il 

Parlamento dichiara che "10 anni 

dopo l'entrata in vigore del trattato 

di Lisbona, 70 anni dopo la 

dichiarazione Schuman e nel contesto della pandemia di Covid-19, i tempi siano maturi per 

ripensare l'Unione europea". I deputati aggiungono che “il numero di crisi rilevanti che l'Unione 

ha attraversato dimostra la necessità di riforme istituzionali e politiche in molteplici settori della 

governance.” Il Parlamento ribadisce inoltre la posizione già espressa nella sua risoluzione del 

gennaio 2020, sottolineando che la voce dei cittadini dovrebbe essere al centro di ampie 

discussioni su come affrontare le sfide interne ed esterne, che non erano previste al momento 

della stesura del Trattato di Lisbona.  

Riconoscendo che la Conferenza è stata ritardata a causa della pandemia COVID-19, i deputati 

chiedono alle altre due istituzioni dell'UE di impegnarsi a "raggiungere, prima della pausa estiva, 

un accordo". Pur accogliendo con favore la disponibilità della Commissione ad andare avanti in 

modo rapido, il Parlamento si rammarica che il Consiglio non abbia ancora preso posizione.  

I deputati hanno discusso la Conferenza la Segretaria di Stato Nikolina Brnjac, in nome della 

Presidenza croata del Consiglio, e la Vicepresidente della CE per la democrazia e la demografia 

Dubravka Šuica, mercoledì, durante la sessione plenaria. La Conferenza sul futuro dell'Europa 

sarà organizzata dal Parlamento, dal Consiglio e dalla Commissione.  

Il Parlamento vuole che i cittadini di ogni estrazione, i rappresentanti della società civile e le parti 

interessate a livello europeo, nazionale, regionale e locale siano coinvolti nella definizione delle 

priorità dell'UE in linea con le preoccupazioni dei cittadini in un approccio dal basso verso l'alto, 

trasparente, inclusivo, partecipativo ed equilibrato. Inoltre, i deputati insistono su un processo di 

partecipazione aperta ai cittadini per stabilire lo scopo e la portata della Conferenza, e chiedono 

un seguito significativo alle sue conclusioni, compreso un impegno esplicito da parte delle tre 

principali istituzioni dell'UE a favore di riforme sostanziali, compresa potenzialmente una 

revisione dei trattati dell'UE.  
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Coronavirus: La Commissione presenta la strategia dell'UE sui 

vaccini  
 

Per contribuire a tutelare le persone in ogni luogo, la Commissione ha presentato nei giorni scorsi 

la strategia europea per accelerare lo sviluppo, la produzione e la distribuzione di vaccini contro la 

Covid-19. Un vaccino efficace e sicuro contro il virus è la carta migliore per una soluzione 

permanente alla pandemia. Il fattore tempo è essenziale: ogni mese guadagnato nella conquista 

del vaccino significa salvare vite umane, e risparmiare mezzi di sussistenza e miliardi di euro. La 

strategia propone un approccio comune dell'Unione che poggia sul mandato ricevuto dai ministri 

della Sanità dell'UE. Lo sviluppo di un vaccino è un processo lungo e complesso e  con tale 

strategia la Commissione sosterrà gli sforzi volti ad accelerare lo sviluppo e la disponibilità di 

vaccini sicuri ed efficaci in un lasso di tempo compreso tra 12 e 18 mesi, se non prima. Per 

portare a buon fine questa complessa impresa bisogna effettuare prove cliniche e parallelamente 

investire in capacità di produzione tali da produrre milioni, se non miliardi, di dosi del vaccino 

efficace. La Commissione è mobilitata al massimo per sostenere gli sforzi di quanti sono 

impegnati nello sviluppo dei vaccini: non è una sfida europea, ma globale. L'UE e i suoi Stati 

membri hanno pertanto sia la responsabilità che l'interesse a rendere il vaccino universalmente 

disponibile. Un passo importante verso un'azione congiunta tra Stati membri è già stato compiuto 

con la formazione di un'alleanza inclusiva sui vaccini tra Francia, Germania, Italia e Paesi Bassi. 

La strategia dell'Unione sul vaccino attuerà un approccio comune con prospettive future 

perseguendo i seguenti obiettivi: assicurare la qualità, sicurezza ed efficacia dei vaccini; garantire 

agli Stati membri e alla loro popolazione un accesso rapido al vaccino, guidando al contempo lo 

sforzo di solidarietà a livello globale; offrire il prima possibile un accesso equo a un vaccino dal 

costo accessibile. La strategia poggia su due pilastri: garantire la produzione di vaccini nell'UE e, 

quindi, forniture sufficienti ai suoi Stati membri grazie ad accordi preliminari di acquisto con i 

produttori di vaccini tramite lo strumento per il sostegno di emergenza. Finanziamenti 

supplementari e altre forme di sostegno possono essere messi a disposizione in aggiunta a tali 

accordi; adattare il quadro normativo dell'UE all'attuale situazione di emergenza e ricorrere alla 

flessibilità normativa esistente per accelerare lo sviluppo, l'autorizzazione e la disponibilità dei 

vaccini, salvaguardando nel contempo gli standard relativi alla loro qualità, sicurezza ed efficacia. 

Al fine di sostenere le imprese nello sviluppo e nella produzione di un vaccino in tempi brevi, la 

Commissione concluderà accordi con singoli produttori di vaccini a nome degli Stati membri. In 

cambio del diritto di acquistare un determinato numero di dosi di vaccino in un dato periodo, la 

Commissione finanzierà una parte dei costi iniziali sostenuti dai produttori di vaccini. Il tutto 

assumerà la forma di accordi preliminari di acquisto. I finanziamenti erogati saranno considerati 

un acconto sui vaccini che saranno effettivamente acquistati dagli Stati membri. I relativi 

finanziamenti proverranno in gran parte dai 2,7 miliardi di EUR dello strumento per il sostegno 

di emergenza.  
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Aiuti di Stato: la Commissione invita i portatori di interesse a 

formulare osservazioni sugli orientamenti riveduti in materia di 

aiuti di Stato a finalità regionale 
 

La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica con la 

quale invita tutti i portatori di interesse a presentare osservazioni 

sul progetto di orientamenti UE riveduti in materia di aiuti di Stato a 

finalità regionale. I portatori di interesse potranno partecipare alla 

consultazione fino al 30 settembre 2020. Gli orientamenti in materia di 

aiuti di Stato a finalità regionale mirano a promuovere lo sviluppo 

economico delle regioni svantaggiate dell'UE, garantendo al contempo 

parità di condizioni tra gli Stati membri. Gli aiuti a finalità regionale sono uno strumento 

importante che gli Stati membri possono utilizzare per stimolare lo sviluppo regionale. Gli attuali 

orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale sono in fase di revisione nel contesto 

del "controllo dell'adeguatezza" della Commissione relativo al pacchetto per la modernizzazione 

degli aiuti di Stato del 2012, il cui obiettivo è valutare se le norme attuali sono ancora adeguate 

allo scopo. Il progetto di orientamenti riveduti tiene conto dei risultati preliminari del controllo 

dell'adeguatezza, che dimostrano che, in generale, gli attuali orientamenti hanno funzionato bene. 

Al tempo stesso, la Commissione propone una serie di adeguamenti mirati per semplificare le 

procedure e tenere conto dell'esperienza acquisita con l'applicazione delle norme vigenti. Inoltre, 

il progetto di orientamenti incorpora le nuove priorità politiche del Green Deal europeo e delle 

strategie industriale e digitale europee. Ad esempio, considerato il cospicuo fabbisogno di 

investimenti che la duplice transizione presuppone e per consentire alle regioni di riprendersi 

dagli effetti economici dell'epidemia di coronavirus, la Commissione propone di aumentare le 

intensità massime degli aiuti con l'introduzione di ulteriori incentivi per gli investimenti privati 

nelle regioni più svantaggiate, garantendo nel contempo parità di condizioni tra gli Stati membri. 

La Commissione propone inoltre ulteriori semplificazioni procedurali per gli aiuti di Stato 

alle aree di transizione giusta che gli Stati membri stanno definendo. Nell'ambito della 

consultazione avviata oggi sul progetto di orientamenti riveduti in materia di aiuti di Stato a 

finalità regionale, la Commissione invita anche i portatori di interesse a pronunciarsi in proposito. 

Gli attuali orientamenti, che avrebbero dovuto scadere alla fine dell'anno, sono 

stati prorogati fino alla fine del 2021, per garantire prevedibilità e certezza del diritto durante la 

fase di revisione. Oltre che nel quadro della consultazione dei portatori di interesse avviata oggi, il 

progetto di testo degli orientamenti sugli aiuti di Stato a finalità regionali sarà discusso anche in 

una riunione tra la Commissione e gli Stati membri, che sarà organizzata verso la fine del periodo 

della consultazione. In tal modo la Commissione garantirà che gli Stati membri e i portatori di 

interesse abbiano sufficienti opportunità di esprimersi sul suo progetto. L'adozione dei nuovi 

orientamenti è prevista per l'inizio del 2021, in modo da dare agli Stati membri il tempo 

sufficiente per preparare e notificare le rispettive carte degli aiuti a finalità regionale che 

entreranno in vigore nel 2022. 

 

https://ec.europa.eu/competition/state_aid/modernisation/fitness_check_en.html
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/modernisation/index_en.html
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/modernisation/index_en.html
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6691
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_it
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/content/european-digital-strategy
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/actions-being-taken-eu/just-transition-mechanism_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_1247
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La Commissione adotta il libro bianco sulle sovvenzioni estere nel 

mercato unico  

La Commissione europea ha adottato un libro bianco che affronta la questione degli effetti 

distorsivi causati dalle sovvenzioni estere nel mercato unico. Pertanto la Commissione desidera 

raccogliere i pareri e i contributi di tutti i portatori di interesse in merito alle opzioni illustrate nel 

libro bianco. La consultazione pubblica, che sarà aperta fino al 23 settembre 2020, aiuterà la 

Commissione a preparare proposte legislative appropriate in questo campo. Le regole di 

concorrenza, gli strumenti di difesa commerciale e le norme sugli appalti pubblici dell'UE 

svolgono un ruolo importante nel garantire condizioni eque per le imprese nel mercato unico. Le 

sovvenzioni degli Stati membri sono da sempre soggette alle norme UE sugli aiuti di Stato per 

evitare distorsioni. Le sovvenzioni concesse da governi di paesi terzi a imprese nell'UE hanno un 

impatto negativo sempre più tangibile sulla concorrenza nel mercato unico, ma sfuggono al 

controllo degli aiuti di Stato da parte dell'UE. Sono sempre più numerosi i casi in cui si ritiene che 

le sovvenzioni estere abbiano facilitato l'acquisizione di imprese dell'UE o che abbiano falsato le 

decisioni di investimento, le operazioni di mercato o le politiche tariffarie dei beneficiari oppure 

la partecipazione a gare d'appalto pubbliche, a scapito delle imprese non sovvenzionate. Inoltre, 

le norme di difesa commerciale vigenti si applicano solo alle esportazioni di beni da paesi terzi, e 

quindi non coprono tutte le distorsioni causate dalle sovvenzioni estere concesse da paesi terzi. Si 

rileva l'esistenza di una lacuna normativa per i casi in cui le sovvenzioni estere assumono la forma 

di flussi finanziari che facilitano le acquisizioni di imprese dell'UE, sostengono direttamente il 

funzionamento di un'impresa nell'UE o facilitano la partecipazione a gare d'appalto pubbliche. Il 

libro bianco propone quindi soluzioni e caldeggia la creazione di nuovi strumenti per ovviare a 

questa lacuna normativa, prospettando diversi approcci possibili. Le prime tre opzioni (i 

cosiddetti "moduli") mirano a contrastare gli effetti distorsivi causati dalle sovvenzioni estere i) 

nel mercato unico in generale (modulo 1), ii) nelle acquisizioni di imprese dell'UE (modulo 2) e 

iii) durante le procedure di appalto pubblico dell'UE (modulo 3). Il libro bianco delinea inoltre un 

approccio generale alle sovvenzioni estere nell'ambito dei finanziamenti UE. 
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Coronavirus: azione rafforzata dell'UE contro la disinformazione  

La Commissione e l'Alto Rappresentante valutano le loro iniziative 

volte a lottare contro la disinformazione in merito alla pandemia di 

coronavirus e propongono la strada da seguire. La comunicazione fa 

seguito all'incarico conferito loro dai leader europei nel marzo 2020 

di contrastare con decisione la disinformazione e di rafforzare la 

resilienza delle società europee. La pandemia di coronavirus è stata 

accompagnata da un'ondata massiccia di informazioni false o 

fuorvianti, compresi tentativi da parte di soggetti stranieri di 

influenzare i cittadini e i dibattiti pubblici nell'UE. La comunicazione congiunta analizza la 

risposta immediata e propone un'azione concreta che può essere avviata in tempi rapidi. La crisi 

si è trasformata in un banco di prova per dimostrare come l'UE e le sue società democratiche 

affrontano la sfida della disinformazione. Gli aspetti elencati di seguito sono fondamentali per 

un'UE più forte e più resiliente. Comprendere: è importante in primo luogo distinguere tra 

contenuti illegali e contenuti dannosi ma non illegali; occorre poi considerare la labilità dei confini 

tra le varie forme di contenuti falsi o ingannevoli: dalla disinformazione, che è per definizione 

intenzionale, alla cattiva informazione, che può essere involontaria. La motivazione può variare, 

da operazioni di influenza mirate condotte da soggetti stranieri a ragioni puramente economiche. 

Ciascuna di tali sfide richiede una risposta calibrata. È inoltre necessario mettere a disposizione 

una maggiore quantità di dati per il controllo pubblico e migliorare le capacità analitiche. La 

Commissione continua a sfatare i miti che circondano il coronavirus tramite una pagina web che 

ha totalizzato più di 7 milioni di visualizzazioni. Il servizio europeo per l'azione esterna, assieme 

alla Commissione, ha intensificato la comunicazione strategica e potenziato la diplomazia 

pubblica nei paesi terzi, compresi i paesi del vicinato dell'UE. Vi sono state operazioni di 

influenza e campagne di disinformazione mirate, intraprese nell'UE, nei paesi vicini e a livello 

globale da soggetti stranieri e da alcuni paesi terzi, in particolare Russia e Cina. La cooperazione 

ha rappresentato un pilastro della lotta contro la disinformazione: con il Parlamento europeo e il 

Consiglio e tra istituzioni dell'UE e Stati membri, grazie all'utilizzo di canali consolidati, quali il 

sistema di allarme rapido e i dispositivi integrati per la risposta politica alle crisi dell'UE; tali canali 

saranno ulteriormente sviluppati allo scopo di rafforzare le capacità e migliorare l'analisi del 

rischio e la diffusione delle notizie essenziali in periodi di crisi.  La Commissione invita gli Stati 

membri a intensificare gli sforzi profusi per garantire che i giornalisti possano lavorare in 

sicurezza e a valorizzare al massimo la risposta economica dell'UE e il pacchetto per la ripresa per 

sostenere i media colpiti duramente dalla crisi, rispettando nel contempo la loro indipendenza. 

Fornire strumenti ai cittadini, sensibilizzarli e rafforzare la resilienza della società significa 

consentire ai cittadini di partecipare al dibattito democratico salvaguardando l'accesso alle 

informazioni e la libertà di espressione e promuovendo l'alfabetizzazione mediatica e la cultura 

dell'informazione dei cittadini, compresi pensiero critico e competenze digitali. Si tratta di 

obiettivi conseguibili attraverso progetti di alfabetizzazione mediatica e sostenendo le 

organizzazioni della società civile. 
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Green Deal europeo: la chiave per un’UE sostenibile e 

climaticamente neutrale  

Il Parlamento vuole che il Green Deal sia al 

centro del pacchetto UE per la ripresa post-

COVID-19: il rallentamento delle attività 

economiche dovuto alla pandemia di COVID19 

ha portato a una riduzione delle emissioni di 

CO2, ma ha indebolito i paesi europei, che si 

trovano a dover fronteggiare una recessione.  

Il Parlamento ha chiesto un ambizioso piano per 

la ripresa articolato attorno al Green Deal 

europeo. In risposta alle richieste del Parlamento, la Commissione europea ha presentato il piano 

per la ripresa “Next Generation EU” dal valore di 750 miliardi di euro.  

Il piano va di pari passo con il prossimo bilancio a lungo termine dell’UE, che deve ancora essere 

approvato dagli stati membri e dal Parlamento.  

L’obiettivo è costruire un’Europa più verde, inclusiva, digitale e sostenibile e rafforzare la 

resilienza dell’UE alle crisi future, come la crisi climatica.  

A novembre 2019 il Parlamento ha dichiarato l’emergenza climatica chiedendo alla Commissione 

di assicurare che tutte le proposte siano in linea con l'obiettivo di limitare il riscaldamento globale 

al di sotto di 1,5 °C e ridurre in modo significativo le emissioni di gas a effetto serra. La 

Commissione europea ha quindi presentato il Green Deal europeo, la tabella di marcia per 

raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. A gennaio 2020 la Commissione 

europea ha presentato il piano d’investimenti del Green Deal europeo. Si tratta di una strategia 

per attrarre almeno 1000 miliardi di euro di investimenti pubblici e privati durante i prossimi dieci 

anni. Circa metà dei fondi arriverà dal bilancio dell’UE, mentre 25 miliardi di euro dovrebbero 

provenire dal sistema di scambio delle quote di emissione. Nel periodo 2021-2027, il meccanismo 

per una transizione giusta dovrebbe mobilitare altri 100 miliardi.  

Il meccanismo è uno strumento progettato per sostenere le regioni e le comunità maggiormente 

interessate dalla transizione verso un’economia sostenibile. Per aiutare le regioni che dipendono 

fortemente dal carbone la Commissione ha proposto uno strumento di prestito per il settore 

pubblico a sostegno degli investimenti verdi.  

Il 18 giugno scorso il Parlamento ha adottato una nuova legislazione sugli investimenti sostenibili. 

Lo scopo delle nuove norme è quello di promuovere gli investimenti verso le attività economiche 

rispettose dell’ambiente ed evitare di finanziare progetti “greenwashing”, cioè progetti che si 

dichiarano verdi, ma che non sono realmente sostenibili.  

Tra gli obiettivi principali ci sono l’aumento delle aree protette e lo sblocco di 20 miliardi di euro 

all’anno per la tutela della biodiversità.  Inoltre, con la strategia, l’UE intende porre fine al declino 

degli impollinatori e piantare 3 miliardi di alberi entro il 2030.  
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Mise: pubblicato il bando “voucher 31” per le start up innovative 

 A partire da lunedì 15 giugno, si potranno presentare le domande per richiedere il "Voucher 3I - 

Investire in innovazione", che mira a sostenere la competitività delle start up innovative 

finanziando i servizi di consulenza necessari a valorizzare e tutelare, in Italia e all’estero, i processi 

tecnologici attraverso la brevettabilità dell’invenzione. Lo rende noto il Mise, sottolineando che 

con la pubblicazione odierna del bando diventa, infatti, operativa la misura agevolativa prevista 

dal “Decreto Crescita”, che prevede uno stanziamento di 19,5 milioni per il triennio 2019- 2021. 

Per avere diritto al voucher, i servizi di consulenza dovranno essere forniti da consulenti in 

proprietà industriale o avvocati, iscritti in appositi elenchi predisposti rispettivamente dall’Ordine 

dei consulenti in proprietà industriale e dal Consiglio nazionale forense. I servizi acquisibili con il 

voucher riguardano: la realizzazione di ricerche di anteriorità preventive e la verifica della 

brevettabilità dell’invenzione; la stesura della domanda di brevetto e il suo deposito presso 

l'Ufficio italiano brevetti e marchi; il deposito all’estero di una domanda nazionale di brevetto. Le 

domande dovranno essere presentate a Invitalia, che gestisce la procedura. 

 

Connessione gratis nei Comuni grazie a WIFI4EU, il progetto da 

120 milioni euro esteso di altri 8 mesi  

 
Sono già quasi 30 mila i comuni che si sono registrati. Ma in 

considerazione della crisi da Coronavirus che colpisce attualmente 

comuni e regioni di tutta Europa, la Commissione europea ha 

deciso di concedere una proroga dei tempi di installazione a tutti i 

beneficiari di WiFi4EU, il progetto che mira a fornire connettività 

Wi-Fi pubblica gratuita per le reti di cittadini e visitatori, da 6 mila a 

8 mila comunità entro il 2020 in tutta l’UE. Dai 18 mesi iniziali, il 

periodo concesso per finalizzare l’installazione della rete è stato 

prorogato di altri 8 mesi. L’iniziativa WiFi4EU è aperta agli enti pubblici di tutti gli Stati membri 

dell’UE e dei paesi SEE partecipanti (Norvegia e Islanda). I comuni selezionati riceveranno un 

voucher di 15 mila euro da utilizzare per installare un hotspot Wi-Fi funzionante, entro il tempo 

previsto. Con WiFi4EU la Commissione europea intende promuovere le connessioni wi-fi 

gratuite per i cittadini e i visitatori in spazi pubblici quali parchi, piazze, edifici pubblici, 

biblioteche, musei e centri sanitari in tutta Europa. L’iniziativa, che avrà un bilancio di 120 

milioni di euro tra il 2018 e il 2020 ,favorirà l’installazione di dispositivi per il wi-fi all’avanguardia 

nei centri delle città. L’invito a presentare la domanda è rivolto ai comuni e alle associazioni 

costituite dai comuni.  

I beneficiari saranno selezionati in base all’ordine di presentazione delle domande, per registrarsi 

basta cliccare qui: https://wifi4eu.ec.europa.eu/#/beneficiary-landing 
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Premio Francesco Fabbri per le Arti Contemporanee  

 

Il 1 giugno 2020 è stato lanciato il bando della 

nona edizione del Premio Francesco Fabbri per le 

Arti Contemporanee. Il Premio si articola in due 

sezioni: Arte emergente e Fotografia 

contemporanea. La prima è dedicata agli autori 

under 35 che, secondo una logica intermediale, 

potranno partecipare con ogni forma creativa 

visiva: dalla pittura all’installazione, dalla 

fotografia alla videoarte, dalla performance e 

sound art fino al disegno e alla grafica. La seconda sezione invece, priva di limiti anagrafici, è 

dedicata alla Fotografia contemporanea attraverso una varietà di concezioni dello specifico 

medium, in continuità con l’attività di Fondazione Francesco Fabbri che promuove il Festival F4 

/ un’idea di Fotografia ed il Master in Photography dell’Università IUAV. A entrambe le sezioni 

potranno partecipare autori da ogni paese del mondo. I due vincitori riceveranno un premio 

acquisto di 5.000 euro ciascuno, le opere entreranno nella collezione permanente di Fondazione 

Francesco Fabbri e saranno custodite nel centro residenziale di Casa Fabbri. Le opere finaliste 

saranno esposte a Villa Brandolini a Pieve di Soligo (Tv) dal 21 novembre al 20 dicembre 2020; 

durante il vernissage saranno proclamati i vincitori alla presenza degli operatori, della stampa e del 

pubblico. Fondazione Fabbri consapevole della grave crisi in cui versa il sistema culturale a 

seguito della pandemia di COVID-19, ed in particolare la condizione dei lavoratori dell’arte, ha 

deciso di rendere totalmente gratuita l’iscrizione all’edizione 2020 del Premio Fabbri. Scadenza: 4 

settembre 2020. https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/premio-francesco-fabbri-

2020/ 

 

Stage retribuiti alla FAO  

La FAO, Agenzia specializzata delle Nazioni Unite per la lotta contro la fame, offre opportunità 

di stage presso la sua sede a Roma o altri uffici FAO in tutto il Mondo. Lo stage, della durata dai 

3 ai 6 mesi è rivolto a giovani tra i 21 e i 30 anni. Requisiti -Studenti triennali (con almeno due 

anni di studio), studenti magistrali (che stiano per terminare gli studi) o neolaureati in economia, 

scienze animali, scienze agronomiche, botanica e scienze del territorio, sociologia rurale, pesca, 

silvicoltura, coordinazione d’emergenza, possedimento fondiario, finanza, amministrazione, 

informatica, gestione delle risorse umane e altre aree, sempre relazionate con il mandato 

dell’agenzia. - Conoscenza pratica di almeno una lingua ufficiale della FAO (inglese, francese, 

spagnolo, arabo, cinese o russo). La conoscenza di una seconda lingua ufficiale della FAO sarà 

considerata una risorsa. - Capacità di lavorare in team. - Buone capacità comunicative. E’ prevista 

una retribuzione mensile fino a un massimo importo di US $700. Scadenza: è possibile candidarsi 

tutto l’anno. http://www.fao.org/employment/collaboratewith-us/internship-programme/en/ 

 

https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/premio-francesco-fabbri-2020/
https://www.fondazionefrancescofabbri.it/it/arti/premio-francesco-fabbri-2020/
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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INVITO A PRESENTARE PROPOSTE EACEA/38/2019 

nell’ambito del Programma Erasmus+ Azione chiave 3 - Sostegno 

alle riforme delle politiche 
 

Sperimentazioni di politiche europee nel campo dell’istruzione e della formazione condotte da 

autorità pubbliche di alto livello. Gli obiettivi specifici del presente invito sono i seguenti: 

promuovere la cooperazione transnazionale e l’apprendimento reciproco fra le autorità pubbliche 

al massimo livello istituzionale dei paesi ammissibili per promuovere miglioramenti sistemici e 

innovazioni nei settori dell’istruzione e della formazione rafforzare la raccolta e l’analisi di 

elementi di prova sostanziali per garantire un’attuazione efficace delle misure innovative favorire 

la trasferibilità e la scalabilità di dette misure innovative. Le Proponenti ammissibili autorità 

pubbliche (ministeri o equivalenti) responsabili in materia diistruzione e formazione al massimo 

livello nel contesto pertinente(nazionale o decentrato)organizzazioni pubbliche o private attive 

nel campo dell’istruzione, dellaformazione o in altri campi pertinentiorganizzazioni o istituzioni 

pubbliche o private che svolgono attività intersettorialilegate all’istruzione e alla formazione in 

altri settori socioeconomiciLa dotazione di bilancio totale disponibile per il cofinanziamento 

deiprogetti nell’ambito del presente invito a presentare proposte è di14 000 000 EUR. 

I termini di presentazione sono i seguenti: proposte complete: 24 settembre 2020 alle 17:00 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/38/2019) 

 

Sono aperte le candidature all’11a edizione dell’Access City Award  

 

La Commissione ha dato il via all’11a edizione dell’Access City Award, il concorso che riconosce 

e celebra la volontà, la capacità e gli sforzi delle città dell’UE per diventare più accessibili alle 

persone con disabilità e agli anziani. Le città accessibili possono contribuire a garantire condizioni 

di accesso eque, a migliorare la qualità della vita e a far sì che tutti possano beneficiare di tutte le 

risorse e le amenità che hanno da offrire. Negli ultimi mesi, inoltre, le città hanno dimostrato di 

poter svolgere un ruolo importante per fronteggiare le sfide globali, come la pandemia di 

coronavirus, e il concorso di quest'anno rifletterà questo aspetto. Helena Dalli, Commissaria per 

l’Uguaglianza, ha dichiarato: "Le città sono in prima linea nel fronteggiare le sfide connesse alla 

pandemia di coronavirus. Garantire a tutti l'accesso ai luoghi e ai servizi pubblici è più che mai 

una priorità. Per questo quest’anno ci sarà una menzione speciale “accessibilità dei servizi 

pubblici in tempi di pandemia” per premiare gli sforzi delle città.” Le città dell'UE con oltre 50 

000 abitanti possono candidarsi fino al 9 settembre prossimo. Visto il successo delle precedenti 

edizioni, la Commissione europea continuerà a premiare le città 1a, 2a e 3a classificata, 

rispettivamente con 150 000 EUR, 120 000 EUR e 80 000 EUR. La Commissaria Dalli svelerà i 

vincitori alla cerimonia di premiazione che si terrà all'inizio di dicembre. Lo scorso anno, ad 

aggiudicarsi l’Access City Award 2020 è stata Varsavia, per essere riuscita a migliorare in modo 

sostanziale la sua accessibilità in un breve lasso di tempo. Maggiori informazioni sull’Access City 

Award sono disponibili qui https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1141&langId=it.  

 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1141&langId=it
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Corpo europeo di solidarietà: bando 2020 - posticipata la scadenza 

di aprile 
 

Attività di solidarietà a tempo pieno, non retribuita, svolta da giovani 

nel proprio paese di residenza o all’estero. Il volontariato può essere 

individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 mesi, oppure di 

gruppo, con il coinvolgimento di 10-40 giovani provenienti da 

almeno 2 Paesi diversi, per un periodo compreso tra 2 settimane e 2 

mesi. Tre tipologie di progetti finanziabili: - Progetti di volontariato - la forma più comune di 

progetti che consente alle organizzazioni interessate di ottenere una sovvenzione per realizzare 

attività di volontariato come sopra indicate. - Partenariati di volontariato - lanciati con il bando 

2018 per consentire a organizzazioni con provata esperienza nel volontariato di sviluppare 

progetti a lungo termine sulla base di un accordo contrattuale stabile con l’UE, ovvero un 

Framework Partnership Agreement triennale. Questa azione è quindi riservata alle organizzazioni 

che sono già state selezionate e hanno siglato un Framework Partnership Agreement, che 

possono ora presentare candidature per ottenere la sovvenzione per il 2020. - Gruppi di 

volontariato in settori ad alta priorità - progetti per attività di volontariato di gruppo focalizzate 

su settori che vengono individuati annualmente a livello UE. Per il 2020 devono riguardare le 

seguenti priorità: 1) risposta alle sfide ambientali e climatiche (escluso la risposta immediata alle 

calamità); 2) progetti per la costruzione di società inclusive anche attraverso il superamento del 

divario intergenerazionale e sociale o affrontando sfide legate alla lontananza geografica; 3) 

progetti volti a migliorare la salute e il benessere mentale. Il tirocinio consiste in un periodo di 

pratica lavorativa, da 2 a 6 mesi, retribuita dall’organizzazione che impiega il giovane partecipante 

al Corpo europeo della solidarietà. Il lavoro consiste in attività di solidarietà, per un periodo da 3 

a 12 mesi, retribuita dall'organizzazione che impiega il partecipante al Corpo europeo della 

solidarietà. I tirocini e i lavori possono svolgersi sia nel Paese di residenza del giovane 

partecipante al Corpo europeo della solidarietà, sia in un Paese diverso da quello di residenza. I 

beneficiari sono: giovani di età tra 18 e 30 anni sono i soggetti target del Corpo europeo di 

solidarietà; qualsiasi organizzazione pubblica e privata che abbia ottenuto l’Etichetta di Qualità 

può presentare candidature e partecipare a progetti di volontariato e di tirocini e lavori; giovani 

(18-30 anni) registrati nel Portale del Corpo europeo di solidarietà possono partecipare a progetti 

di volontariato e di tirocini e lavori.  

Scadenza: a seguito delle difficoltà causate dall'emergenza coronavirus, la Commissione europea 

ha posticipato alcune delle scadenze sotto indicate. 

- Progetti di volontariato: 1 ottobre 2020 

- Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità: 17 settembre 2020 

- Tirocini e Lavori: 1 ottobre 2020 

- Progetti di solidarietà: 1 ottobre 2020 

 

I progetti devono essere presentati entro le ore 12:00 (ora di Bruxelles) dei termini indicati. 

https://ec.europa.eu/youth/solidarity-corps/how-to-apply_en 
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Premio Regione imprenditoriale europea: edizione speciale 2021-

2022  
 

Sono aperti i termini per presentare 

candidature per il premio Regione 

imprenditoriale europea (EER), 

l’iniziativa ideata dal Comitato europeo 

delle Regioni a partire dal 2011, che ogni 

anno premia tre regioni dell'UE che si 

distinguono per l'adozione di strategie 

imprenditoriali innovative e lungimiranti, in linea con gli obiettivi e i principi delle politiche e 

iniziative UE per il settore. Alle regioni selezionate che presentano la strategia più credibile, 

promettente e orientata al futuro viene conferito il marchio di "Regione imprenditoriale 

europea”. 

L’assegnazione del marchio offre riconoscimento e visibilità a eccellenti strategie imprenditoriali a 

livello territoriale e permette agli enti locali e regionali insigniti di avere accesso ad una rete di 

territori che, oltre ad essere all'avanguardia nel rafforzamento dei rispettivi ecosistemi 

imprenditoriali, si scambiano buone pratiche e collaborano a progetti europei. 

L'edizione di quest’anno del premio sarà speciale: coprirà due annualità, comprendendo anche 

l'edizione 2021 dell’iniziativa, e sarà incentrata sul tema “Imprenditoria per una ripresa 

sostenibile", puntando ad incoraggiare le regioni e le città dell'UE a sviluppare strategie per 

stimolare l'imprenditoria e aiutare le PMI che sono alle prese con le conseguenze della crisi da 

Covid-19. Il premio sarà assegnato a massimo sei enti territoriali che potranno fregiarsi del 

marchio EER per un periodo di due anni (2021 e 2022), per dare la possibilità di pianificare 

strategie la cui attuazione è pensata per una riuscita ripresa economica e sociale. 

Possono candidarsi al premio tutti gli enti territoriali dell'UE di livello substatale aventi 

responsabilità a livello politico necessarie per attuare una visione imprenditoriale globale, 

indipendentemente dalle loro dimensioni, ricchezza o competenze specifiche. Sono compresi le 

comunità autonome, i Länder, le province, le contee, le aree metropolitane, le grandi città, nonché 

i territori transfrontalieri dotati di personalità giuridica, come i GECT e le Euroregioni. 

L'iniziativa è aperta sia a regioni che registrano già buoni risultati sia a regioni che, pur accusando 

ritardi, sono impegnate ad attuare i cambiamenti necessari per sviluppare il loro potenziale 

imprenditoriale. Le regioni transfrontaliere sono particolarmente incoraggiate a candidarsi. 

La scadenza per partecipare a questa edizione speciale del premio EER è fissata al 28 ottobre 

2020. 

Il marchio EER è stato creato in collaborazione con la Commissione europea e ha il sostegno di 

parti interessate a livello dell'UE come SME United, Eurochambres e Social Economy Europe. 

Fino ad oggi è stato riconosciuto anche a 2 regioni italiane: le Marche nel 2014 e la Lombardia nel 

2016. 

https://cor.europa.eu/it/engage/Pages/european-entrepreneurial-region.aspx 


